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lettere 
lì^Obtra cp>rhi)ondenta partiùóìatej. 

Pel .29, seliombre r-;-'-Frate Ili.,... 
cotfétU ---Un processo scanda­
loso. 
Quando starnfSVete questa; rfeia, i 

Roma, la t/ròs centro deìle nSpi-
ra?:ionto degli aftetti italiani, starà 
celebrando iVf^nniyersarjo .ài quel 
giorno avvesiijfttìsò iacui èssa potè 
spezzare, la baìenà è rivendicando 
sé stessa r.ir Italia sé|!i"ì> la caduta 
del :pòte^.tetfiporale,d%Japi. ^ 

, Malgrado, le gaùrette addinnot 
strata dal Miaiifetoi le quali però 
non convien ^;'xredere esagerate 
così come furono ad arte sgabel­
late dai giornaii ggderati'ed av­
versari!^ malgrado; la compiacinje 

fenuenza del Municipio in cui a 
taluno non parve vero fpsseriì dal­
l'alto legittimate l^> apprensioni^ 
proprie, Ratina celebi^tìràiìa^^solea-
nità . patriott̂ ,c„a, siccome dessa. nê ^ 
hi. pì^ligo dJrinanzMléf; consorelle 
itàììàiie. / 

prova efficace della bile che prò--
varono i neri allorquando videro^. 
che il canonico prendeva il volo. 
; Ed hanno,^^gioiìc di averne bilek 
' Se dura qijt̂ ato venticello.,.. ,pp-, 

vero Vaticano..Ma bottega failiscel 

i l 

CoU'Un verdetto di condanna che ; 
fece la impressione migliore nella 
cittadinanza è finito ai Tribunale 
un processo scandaloso..^^,, 

Vi accerto cbece^ né fu tanto 
da rivoltar lo stomaco ad un pa-, 
dj::e Ceresa.... sicché lasciate eh' io 
non ve ,ne .̂ faccia che questo ac-. 
cenno e mandi però tante felicita­
zioni alja Pubblica Sicurezza che 
snidò, quegii immondi malfattori^ 

• f 

~ " t L ' » ^ . . --^—T • -

« * 

•^.^iri r l - ^ 

Dal Mii;iìs.terp..d!,gjraz|^§;^gÌMstì-
zia;verrà p||\J*p,ccasione del 20 
settembre ^^pjibbncata un' am^nistia. 
per tutu i réatì,,di stampa, ì„ppli: 
tici punili'cbn "'""^" ' -•--'' -

quaiuuque 

-M'. 

'T'-

•-!.•! 

^ i genere e specie..^ 
^ - '^Se non.M&ceS^IJtro.^pegmian^ 

to commendevole sia 1 usanza^^^ 
celebrare i dies fasti ^eìh storia; 

.. nazionale con decreti di amnistia, 
sarebbe un po' poco davvéro. 

Ma questo d^£ | to vale frattanto 
a dipaostrure coìnO; la, ̂ g^i^usione^ 
di paure che si attribuisce al Mi-
mstero non sia poi tale quale cer­
tuni la vogliono —- e poi, coflae vi 
dissi, la commemorazione^ si farà 

;:,— e domani 0 poi u vostro corri­
spondente non mancherà di scri­
vervi. 

Lo ripetiamo: 
I giornali che riproducono^ ì no ŝtrl:'; 

artìòoli or fffnnò grandissimo^ bntìri, 
daccliè mostrane di RpprezziarlijnóM^^ 
pWsOlèhne manièra. ' 

tali no'ì vorremmo che fossero del' 
pari tanto gentiU da cìtarno la fonte. 
Stavolta acriyiamo questo pefl'AvaW- '̂' 
gfuaV̂ îa di Paiermoi là quale Hprtì^ 
^tì^aé pfiriìa W nòstro arlicòlo ìsiru'-'-
kUne PriindHaf 0 poscia TalÉro A 

'anÌEt"{al (̂ ualé titlìrrio trnitò titolo)! 
è U .ggabeUÒQhtràmbtcom&farina d^l 
suo sacco. 
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Da quel giorno ella sognò di a-
Vere la supremazììa sull'Africa tutta,' 
bilanciando e emnìandola suprerna-
; zìa, dì beri altra fatta, che esercita 
r Inghilterra nell' Asia. 

Ed invero, nbir Egitto la Francia 
sì stiKÌiò a tutta Éjosta di sce-^, 

^tóare l'influenza della rivale e ac­
crescere la pregna. Al presente, 

^dopp, I'ìnsurreziop^§ dei oplonnelli, 
Ingljilterpa e-.Erancia si trovano 
nuovamente di fronte e forse non 
fìnir^. questa crisi senza ohe si 
sappia chi resterà padrone delles^ 
terre fecondate dal Nil.p., 
; La -Francia, decisa^ a signoreg­
giare da soia'nelP Africa, creò la; 
quèstipne, dei Krumiri. Bisognava 
infatti impedire/all'Mila di farsi 
forte a, Tunisi. Egli è elise la Frap-
ch, nel, suo j j ^ ^ 4 p prgoglip, vo­
leva escludercimassolutamente da 
q^al^nq^e partegigazipu&agli aflajt'l 
della /Tunisia. ' n ; 

Il primo colpo di cannone che 
riffiBnò fra le valltìfrdella T u t i i f r 

i • • * 

non alienò soltaritp la Francia dal- ' 
*l|Mlia,;ma sollevò eziandìo sospetti 
e timori in tytta ,l:13urona., dub*^ 

^.=1 

pienzit moderata ci 
dotto! 

avrebbe C(m-^\ abùsì^.^^eiren^Mo^unMromà Inegua­
glianza dei cittadini procUianUa dallo 

SaremtB^^^ggidìy impigliati in- Statuto; I pìccplì despoti, dì viììagglo,̂ ,:,.; 
nĉ n vogliono essere, t|^^,i)ìzzati, 

'̂ l'flind'»' gridano^^ assordano ;iì mofflf 
con elaborate menzosrne. 

•^ 

f̂ 

una guerra roviupsai fra geiitì che 
ci odiano, è, qualunque fosse la 
sorte della guerra, senza ricavarne 
alcun prplltto, 

econdo i moderati, la Francia, 
' • > * • • ' • 3 . / 

andando a Tuni|.|, conquistava l'El^fj 
dorado. , 

poveri moderati ! E dire che non 
si sono accorti in che razza di ̂  
vespài#*Bìsmark spingeva, > senza 
parere, la Francia — e dire che 
in quel vespaio; essi, per sete di 
potere, vi avrebbero cacciato Fltalial 

Là nostra stella ci ha uja'altr^ 
volta prettetto :, s,tella rappresen-, 
ia fa ci al patriottismo % dal s.ennp 
del pa^se, che j ^ ^ l l ^ ^ I t r a cosa, 
del senno e del, paifiottìsmo dei di­
plomatici della Destra e della Si­
nistra. -

« I! libello T/ntt Vvo-ohicxa senza leam 
è un proaottcT'^deìlt fucina di ^ quei 
meschini 

T^^- i . 
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Fino a tanto che la Fraincia ha 

a^^nor. Miceli procoda secnro 
ntìiila viî  finora segtììta. Quale e quanta 
sia la stiWà ê P affettp. che nella Pro-
vinci^^uoH Log^e egU godè, è BMpet' 

•̂  EgU può e deve disprezzare,chi of­
fende alia macchia fmiglionpatriottl 
e ̂ tìbbìica docum^ìati f̂ l̂ i 0̂  tal^l^ 
an9|scoj^pdì4^|i!gr^r^^j|9^ 
reso alla patria servigi iche gli anonimi 
libellisti noli possono; nenvmóna cam 
prenderei » 

Una lettera di GarikMi 
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_*" . ;h'h^^^^ Ci ViM tàato poco a fare cóitìe feca/; 
•pèr^W^tóo-àreiflPlo/A^^kM^-r 

SdpVàl* articolo fra due brave paran-
tesi: (Dai BacchigUone). ' 

n ta], guisa s* èj^parn^iata egual­
mente in i ^ i a d i ^ l'articolo, e non, 
SÌ borro il rischio^li* èsser, accusati di 

sulle braccia ]|pTunisia, noi non 
abbiamo W attenderci dai essa ve-
runa sgràjievole sorpres^.;; ^JpO, '̂* 
siamo, intanta^ che;,essà incivilisca 
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4ék^. 
maestràmento;:! 

il-
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pirafiérial 
Ha cbnipf'eso l ' a m i c a Avanguardia? 
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mi Ecco frattanto il manifesto^ 
blicato dai Municipio dì RonSlI 

ìMartedì, 20 corrente anniversario ̂  
deUaJiberazion|^di^Iloma, la Giunta 
com^Sj?,, còmjfresa da vivo seritìH 
mento di riconoscenza verso coloro 
che in difficili tempi affrettarono U 
nostro rìsc;atto, si,recherà al Pantheon 
alle óre 3 pomgyiliane ,.per deporre 
una corona sulla' tomba del re libe> 
ratpre, 0, quioilì,,a porta. Pia per v^j^-^. 
d^e ugual^i^lrìbutò a quéi valtosi 
Ipi: caSlIro colà nel memorando 
giorno, combattendo per l'unità! àétla 
patria. 

Î a raonresentanza comunale di Ro-
jip(ia,,,interp^tando in tal modo i sèn-
timtìnti^^\jp^%ittadin a f f i d a 
essa ilVcòmpitodiifrendère più solenne, 
per intervento d'associazioni e di po­
polo, la patriottica commemorazione, s 

; . i 

Perchì non ha un' id^a di^quanto ' 
immousamenfce tosta sia. la faccia' 
dei cretim del Fen̂ ,̂ Q C(t̂ ^Q?icQ,que-
stp periodo di uti,articp|9^i.tola^Q ffi 
W. Settembre è più cHe sufficiente. 
a fer fede di ciò che, valgano l̂i ru-
gi^daO giornale', è i. ; cpnfî atelU 
suoi: ; , 

Anche 
penaiero 

^ . 

m 

noi moveremo domani col 
e coli' affetto alta volta di 

Roma. E là, passando in mezzo im-
passibUì tra le turbo frenetiche; e 
ululanti, cercheremo un povero f!}^ 
vecchio scoronato (fìj e spogU^o j ! ^ ^ 
e gli diremo f Padte SimtóMccoei 8̂  
Voi I EqpoQij î l̂(f ajìnjver îarip def 2Ó 
sette.rpjire ai piedirVostrì ad innalzare 
a Bio una preghiera insieme con Voi I 

w n ̂  r 1 A f. 1 (Ut H l i 
f" 
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Fratelli.... coltelli 1 ^ ^ ^ 
In due parole sole'^Tili verità 

grande, 
Ne diedero prova proprio in que-^ 

• sti giorni'i due frateìll' — 0 ger­
mani — conti di Ga'mpello: , 

p . Enrico atìura. ., 
b; Paplo- gli 'scrive un letterone 

in e u r gitene dice di. crude e di: 
cotte. . . -

Non so se l'avrete veduta quella 
lettera che fu riportata e commen­
tata fra gli altri giornali dui Ca-
pitan Fracassa — ma ad ogni 
modo vi accerto io che essa fa 

Le lìotiziei che vengono dalla^Tu-: 
nisià suonano ógni giorno viéppiti' 
f;|^grevolì alla Fnit^cià. , „. , , . 

Non. soaa. piti oramai poche, cen*-. 
tinaia di predotil ' che assaltano 1 
convogli e trucidano i portatori di 

•:s:ìdi'.i-'L... spno: masse di arabi che 
coDìbattono in aperià"^'campagna, 
assaltano città è ,minacciano per­
fino. 4fe:Capitj^de,'prif£ffidotìf ^intanto 
di un elemento indispensabile : 

H' aqua. 
La Francia cóminci%:.così a pa-

^gare il ho dei suoi errori. 
Tratta ìri Africa dalla voluttà 

della guerra, élla conquistò cin­
quanta anni addietro l'Algeria, dove 
prpfù^e'tì prólpndé'^tesori e soldati, 
senzatrarne un adeguato compenso. 

bipsa ancora se la, .Francia..,dal-; 
Intima ]eziónè|iy#ss§ ri^v;^to un 

qualche 
Ma, quel colpo di cannóne pFó 

Busse un altro effetto, g f t f ^ i 
mini * polìtici francesi non seppero 
preyedea'©. : risvegliò lat questione 
algerina &;fu ils seguale di una ge­
nerale insurrezióne di tutti ì ere-

•. -

>OTpce. 
Quella che ardp adesso, in Tunisia, 

che per; i rntipmettani è; guerra 
sanfe,.., , , , , , -•.. 

Npi non nutriamo verso.la^Fran^ 
h • - " • 

eia di cui? riconosciamo! i grandis­
simi pregi e diffétti, un' avversione 
sistematica e preconcetta^; noti la'' 
odiamo 0 là amiamo, come i mo^ 

^ - I "̂  l 

derati, a seconda che ella.sia.go-
vernata a repubblica p a r^pn|rr: 
chi^ — ma i)on possiamo, in que-
stoj9ptnent^'ripensando agli ol­
traggi di Tunisi', alle stolte quanto 
barbare seppe di aj;ar$jgha, tenerci 
dal dichiarare che U vederla làj in 
Tunisia, dibattérsi-ìn una lòttàim-
pàri.alto.j||,a.gi;apclezza, ed al suo 
orgoglio, il^eutiria battuta da^nì 

^ S I 

Bu-Aména, umiliata da un Cadì' 
qualunquqj e per noi ii^^^onforto, 
anzi un compenso di qluanto, corpe 
itaìiani,''aBbiaffif sofferto in allora, 
e che nei disastri che colpiscono 
Oggi la Francia icayvìsiamo la sua 
punizione per una condptla che le 
ha fatto ^erdp^-e Jgiijmpatie d^l 

: móndo eiv.ile. ' 
I - - - I 

Quando là questione tunisina era 
nel SUO pi4 alto puuto, quando jfra 
la FrariBl e l'Italia ì rapporti e-
rano tesissimi, proprio in queiPpra 
in cui ogni savio e onesto doveva 
gettare un po' d-àd[tìa sul fuoco, 
un partito, il moderato, per smania 

;di opposi49tì6, soffiava nel fupco 
e s* adoperava a tutt'uomo perchè 
una^Tottura completa avesse luogo 
f r a i ligp^^pa^si, 

Vè9l un po' a che cosa la sa-

I^rumirì, FThendp 4ì r]niprt@ chi 
difende il suo, paese deJF itvvasora 

Il %«rp'^fgarjgi pubbUe^va,glor;-
hi sono, un C8p|̂ pip dei Souv^nirs4^ 

- ' z ^ ' 

^errùùx Én^jnrlfar, Af. Gtmiqv Muim 
Casangnac, in. cî i sì l̂̂ .̂ ya cjié Giù- Il 
seppe GaribMdi,;)irf?U^di?M 

OLe che questi gliei'ayea, ricusata, ;:; 
Sdegnando aver dinanzi un uomo, la 

straniero; e cbfcleMéiiQansosp^ " 
prepararoi seriamente pejLun even^ 
tuale conuitto, compIetandoTOostri 
arfliambnti; • •;; ._ 
''^Bal suòlo deìla^Wnisia la 

eia 0 v^scirà^^òhjianpo ed ont^j, 
— o vi rimarrà, al m-èzzo di enòr--
mi sacrincu. 

a 

•'-•r^='!3'i=j' 
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sm^ntispe recisaiìientg r̂ jî seiE'zione.di 
M. 'gss^a^oacr-, ',. 

' -
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;Yenne speditp anche a noi un'opî ^ 
scolo tìlolato.i UNA: PitoyiNou FUORÌ 
LKGÒB, ove c 'è tale) sacco d'infiamie 
da far arrossire una st^ttfa. 

Il Giornalim^P^om'WtfìrQtXòs^ 
farcì su un articola di fonfìo, perfet­
tamente intonato in ciò, siccome sem-
pre, coi giprnaU mpderatupiù.... rao* 
deratì. ; . . 

Questo fattp e ì'»ttro che con quel 
libello— ora ai può ben chiamarlo 
COSÌ;— veniva intaccata P onoratez.^à 
di un uomo di splet^idpj .i|>ter^eratp 
passato comie è l'onor,e,vple Miceli, ao 
resero giustàfnente sospettosi e ta­
cemmo. ' 

Fu ottimo consìglio. 
Quella pubblicazione è un libello 

qualunque, che upP merita, consider 
razione, alcuna. 

k \\i Roma di Napoli che lo ajTeinaa 
in una sua corrispondenza, î 9,jflò^6n2â  
che terroina cosi: 

«....,.„ E da ultimo un libello infa­
matorio, che l'on. Miceli deve dìs^rez-
zare nella serenità della sua cpRCî n-
za, fiero della riputazione,cre^taj^li d̂ j 
uff*v Ita ph,? nessuno uve va os^|g' di 
atta;!care (Inora. 

« ERIÌ può smentirlo dalla prinàà al-
* ultima sulaoa. 

«L'onorevole MiceU è ragionevole 
mente odi.atp dalle classi degli inti^i-
gantì dominati da basse amhìziPni, e 
da certuni che pretendono di far so-! 
pravvivere alla mMMrchìà assoluta le 
prepotenze de' Don Ro l̂rìgUi, ̂  cui ta­
lune, famìglio sono abituate 0 non vo­
gliono smettere malgrado la legge e 

^ ia pubblica opinione. L' pnor. MieeU 
ha sostenuto in Parlaménto, ha.i'ap-
comundalb e raccomanda sognatapietjte 
al piefetto della sua provìnnia di non 
tpUer t̂re la continuazione dì inveterati 

% Caprera, i i Settembre 188L 

<( #jp cars Bandii , 
e NeM859, trovandomi a ©av^rdo 

sulla vìa di Salò, fui visitato dalFi-
mico mio Accame, che crédo trovavasi 
in affari co^riffcndenz^^fes^fl^ d^ 
quartiere imperiale. Egli mi disse: 

sapendo ;l governo del re^^^r||. ̂ a^i^^^. 
care di tutto, vj offre tutto quanto po­
tete abbisognare per y ò ì % ^ Ì ^ « n 
•-volontari- » ,•• • • "• ••""'''.,«M^^ 

«Trattatasi allora, del mèrcimom^ 
di NizzaI Bispo^i: che dì. nulla ablaii-
sognaY î,r4î > •'•.•.•." "" .-

£ ce r to non chiesi ;^;;ìjuj udiènza 
« Sempre vostTQt^ 

lèi 

^ ' ' 
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P.giìticy economìe 
i m €H3Sai?I i l . ì^I / l 

-^f 
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Lèggesì' nel Berliner Tagblàt 
Un certo nurnero di n^,^^i(rj.;df 

Senato economicp, hannPMndMzJtM^^^^ 
principe di Bismarck una petizione, 

reìfttìV«Pf^entÌ.cVnque puntìF^"^"^'' 
w 

-Ti^ 

ir' 

1. I[, pr ìncipe J i Bismafck è pr© 
gaio di dóirnandarè;; 4( Rfpfsimo ^.ar-
lam^ini^ uri Rr^edito dì; 1 0 miUoni: '^dJ3 
march i g,e,i dieci j ^ n n i , coi quagliJ^o-r; 
verno idovi'à pensa re a fare deffil 'ac-
q m s t i nei paesi t r an sa t l an t i c i dest^^naU 
t^tla creazione di ,colonie. —• '̂ -

2, ,lit» pesca delle « îcinghe l e v ea^ 
seve ipgpri*ggia.ta4a,lgoverno permea-;̂  
zo di Convenzioni 0 garantendo un 
dato interesse alle ^Societ.̂  per la pe­
sca, oOd^J f̂ Germtmia non abbia più 
bisogno ài comprare l̂  aringhe dal­
l'estero. 

3.; Allo scopo d'ineoraggÌRtè^là col 
tura degli alberi fruttiferi, la strade 
dovranno e^ser seminate a' alberi di 
questa,specie, e l'insegnamento diMfa 
frutticoltura dovrà essgr obbligatorio 
lìolle-scuole primarie. i 
^ 4. Un mod^iito diritto d' eat | t% '̂  

dovrA esser Impb.sto 5ul carbrn fossiU 
che proviene dall'estero per agevolava 
lo sviìwppo delia prosperità dell'inda-
rftria carbon|||ra in GerrnsoVa e per 
leroiettere ùV aumentare ìi salarfo "''] 
egli Oi'erai minatori. 

I!SV 



iff 11 cancèUiera è predato 4k?oM; 
% al prossimo Parlameatli 

'geU,o dì legge tendente a geiieraliz-if 
gare J* istitui^oni' dei tribunali d^bhore 
per le classi operaie. 

^ ' j 

i lel laasio. — Ad incoraggiare la 
prosperila de!l)| , lat'-erie sociaU la 
Provìncia! di Btìf'i^o col concorso del 
ministero d'agricoHura e della Came­
ra dÌMfe!^^»''PÌP»^*,^****''''^^ ^ P''^' 

i^jpf aggiudicare ì quali nominò 
Ipposità Commissione. 

fi5asein!!ss§'j',o. — In Comune di 
némonzo ìt 14 andaft̂ ^e.si sviluppava 

tlcendio nel fienile dePMtelU Ca-
stellanW^ìov. Bjìtt. e Leonardo, .̂ re­
cando un danno di lire 2200 ad easì 
é di lire 150 al confinante MÌGhìeli 

; Ì*«sr3leiìs^n«. -rr Pei* incarico del-
P ingegnere Francesco Tosoni, porde­
nonese, addotto ai lavori del porto dî  
Genova,'il sìg. Salvatore cav. Téde-
sclii di Pordenone fu pregato di. in­
gaggiare- lavoranti, braccianti che tro-
jverebbero a G^.nova^^l^ypro, . guada-, 
gnando da tire 2.50 circa a Hre 4 al 
giorno. Circa una sessantina stanno 
per pflirtire da Pordenone fra |ffrnì. 

@«a©ll«. -— La crisi municipale di 
Sacilè continua. Begli assessori neo-
eletti, il Signor Gregori ha già rasse­
gnate le proprie dìmissioriì e stanno 
per rassegnarle ànchl**i signori An-
gm Can^lMlJe dottor Sartori. E* 
probabile cOTWà/fàcent^j.J^u^ di 
indaco venga nominato il dott. Achil­

le Zuccaro. Ad ogni modo lo sciogli* 
tóentò del Consiglio sembra inevita-

W€M©Kla. — Narra il Tempo: • 
Giovedì mentre il aigoor Kelmer, 

conosciuto editore ài. carte geo­
grafiche l ^ ^ r i g Ì ! usèivA .dalla j ^ ^ 
atra gèograBÈaV aiJ ^ vide' improvvisa­
mente arrestato da due carabinieri, 
sotto accusa nientemeRO che dì furto! 
^;TJn Signore scozzese, che senza co-
WilSllb^avea ppco pr ìmWàtla tb . (^ ' 
lUiPe ,81 era poi, accorto che gli man-
cava,iL,portaroffii, lo indico ai cara-
bìnÌeVl%me.il ladro'i, - Il jìoverp.: 
signor Kelmef fu ffi«4tì>, e ci voUè^ 
del bèllo a ^ e V ^ n o P ^ X ^ ^ ^ 
stura lo lasciasse m libertà, d^Qjve^, 
ricevuto formali assicurazioni ai ,moUi 
egregi congressisti francesi che téstU|l 

^^ntà ed onorabilità del signor Kel-
'm^j'- Questi rimase tanto disgustato^ -
«'^ftn a ragione -^ dell'avventura: 
jaccadutagli, che è partito senza nep-i 
pure aspettare la fina del Congresso; 

— lerserV.al Ctìt̂ jaeUo Nero fu ofr 
fefio un banchetto al tenente Massari. 

inde cordialità e ^àìniòstrazìbrtiidì 

ili, e poscia si recarono ali 
tà. Era b f !# Ìb spettaiiojlpi^di tutto 

• ' , • - ' e 

quello vetture cariche di 4^5 e per­
fino 6 persone, \(i quali attr'avorsai'ono 
«̂. M B ^ in" mezzo ad un pubblico, 

plaud|ilò, al pas$aggÌo degli illustri 

>-• 

1." 

scienziati. 

^stimae di simpatìa al prode m^r^,^. 
Brindisi vivacissimi;; 

- ' '• >^ ^ I -

:HJ 
:ém • — l - - - t , I. . - ^ I j ; - -

i I 

'^&rEi*Ìi?o 

i màttidà aUe 10 Ì i2, \ la^«ostb 
^ ne pr^sèifvaun a ^ é t ó a n i i n à ^ 

tissimo. Tutti 1 congressisti,eo quasi,, 
arrivarono e presero posto iti tutte le 
^ ^ r e signorili e pubbliche dìsponi-
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- Se morisse durante la notte, prî ?, 
i'che giunga i:a signorina Ilaria I... 
•essa disse fra. sé gettando ,uno 

J g u a r d o .intorno,'nella lugubre camera 
"̂ '̂in cui V'avevano lasciatd sola. Anche 

Ma* — Fin dalle 10 l'Aula pre 
sontava un aspetto ridente e pieno di 
vita. A destra della tribuna erano a 
loro posto il Prefetto comm. Coffar 
e molti professori ed a m_(ijstra una 
rappresentanza di 40 studenti. Avanti, 
dopo la poltrone dorate, rallegrava la 
vista una elt3tta schiera di grazio.se e 
bellissime signore. Abbiamo notalo fra 
questo simpatico giardino le signore 
JBragadin, Cittadella Vigodarzere, Cit­
tadella, S. Bonif.vcio, Oofr>iro, Mor-
purgo, Hesse, Formentoui, Candìaui, 
to^l coriirressisti erano attesi sotto il 
grande portone dal Rettor Magnifico 
e dW altra rappresentanza df^'^i^s-
sori e studenti che hanno fatto altresì 
gentilissimamente gli onori di casa 
all' ingresso dell'Aula. 

^ ' - ' 

Abbiamo subito veduto a destra 
j - -

della tribuna una lapide bianca che 
i^rh pendant con 'Utlfi^P^i^ Nicola 
Copernico, posta in memoria dell'av­
venimento d'oggi. L'iscrizione latina,,; 

r - _ 

è stata dottata dal prof. FrancescOi'f 
Cprradini Jel nostro Ateneo. Eccone 
i r testo tradotto letteralmente: 

Quest'Auli^ Magna — che le somme 
illustrazioni dell' airchilinnasio ador­
nino — e già esultante alla voce di 
Galiiieo — gli elettissimi cultori delle 
cose geografiche '—ipartitisi dall'avu-
to convegno d ĵ̂ f̂enezia *~ ̂  il dì 20 
Bettembre 1881 ™ visitarono oiŜ élàrbU^ 
n o — e questa' lapide nello stesso* 
giorno all'onor loro posta -7- videro. 

Dopo circa un ora di ritardo e dil̂  
ansioa,a^§ttesa dall'eletto pubblico rac-
_. . . . | | ' j . , ^^ precise, gli scienziati il-, 

i accompagnati dal sindaco <Ji 
Venezia fàéévario i[ loro iiigresso nel­
l'Aula. Gli sguardi di tutti si soh fis-^ 
satì suir alta^éd imponente figura dal 
Principe di Teano duca Gaetani e 
DQJj sepza commozione sul Venerando 
Òrjstoforo Negri a cui fii dsito il posto 
d* Oliere. Al vederq il tenente Massari 
— un simpatico tipo biondo, un pò 
abbrunato dal sole africano — non 
abb|i^rno potuto a meno di non pen« 
sareS'̂ còn una stratta al cuore che al 

à 

Tolomei,, ,che,^^^i|ij,daudo le glorie.geo 
grafiohg.padSi^àVi^^ vanezijyie, dava 
agi* iliustri scienziati il benvenuto in 
nome di Padova. ,' ' 
pBopo lui, il#ì^ettore,Morpurgo salu­
tava i convenuti cbiamandoU i soli e 
fÌ^ì-«^bnquistatori deWondo; in nome 
dell' : ^ versi tè, {^sif̂ saori e istudf titil* 

suo magnifico discorso è stato in­
terrotto varie volte da prolungati ap-

Uuisi. 
' " In mezzo ad uno scoppio d' applausi 
p?ftìdevapoi||,pjrplà Cristoforo Negri-. 
Eracomtódssò profondamente peFf^e-
morìé famigliari e cittadine « per cui 
il cuore mi f^nngutna» ha egli detto. 
Ha letto un discorso dotto e pieno di 
affetti, di cui daremo,oggi il sunto. 

Dopo il discórso di Negri si proce­
deva allo scnprimeuto della lapide su 

• 

accennata. 
Dopo di che 1 congressisti si avvia-, 

reno a visitare la nostra città. 

mmm 

ft^ 

. < l l 

-^m^à 

1̂  -

Buo fianco Sion vi era Matteucci. Gli 
abbiamo domandato, ed abbiamo ot-
tenuto di potergli sfrmgere con effu-
sione la mano. Abbiamo notato anco 

•'<TT .nfiìs-

Cantù, il prof, Er/elev, delegato della 
^società geografica danese, Ezeruy,Ga-
meron, Nachtigal, Paolo Grassi, de-
putato al Pfriàràento italiano. 

Primo a parlare è stato r assessore 
• a ' 

— Me lo restituirà? disse la povpl '̂̂ ' 
madre; <?«nl̂ Ma, nessuno verrà ora a • 
vedermi? 

OhT p f n t o Elisabetta desiderava 
1* arrivo d'Ilaria I Essa ebbe anche il 
pensiero di andare in traccia d'un 
pastore, ma non ne conosceva alcuno. 

Ad un tratto Setina, con queìKi^j 
stinto che in tutti si ridesta all'av­
vicinarsi della morte, le disse: 

~ Pregate!' 
Elisabetta non trovò altra preghiera 

che quella che Giovanna ripeteva o-
gni ^er£^ nel salottp/df^'^StòllSGry -7̂  
la preghiera che il divin Salvatore', 
insegnò a'suoi'discepoli. 

stero quella madré^ in-'agonia. Essft̂ ^ 
accettò i!'suo'compito,'vinse' il ter-

irore che l'aveva invasu e si pose a 
sedere accanto al letto, aspettando 
ansiosameiiae che un raggio di ragior 

' .ne ricomparisse su quel pallido volto. 
Come 3 medici avevano annunziato, 

ìa signora Ascott ritornò finalmente 
in sé. Spalancò gli occhi, si guardò 
intorno e poi disse con voce fiocca : 

— Elisabetta, dov'è il mìo bambi­
no ;? Devo forse separarmi da- lui 
per sempre*? 

Iti j(§ftbl^ro creduto di doverle 
^l^nderé'con qualche pietosa men­

zogna. Ma Elisabetta non osò celarle 
ìa verità. "'; . 

Trattenendo le stìe lagrime essa le 
• *^'sse : ' ,j, 

— SI, fra brever.Ti. ritornete presso 
Dip.EgU veglierà su vostro figlio e 
" l o restituirà certamente un giorno. 

• - I -

Ve ne, prego;.... portatemi,... il 
mìo bambino. 

Elisabetta avvicinò il vìsino del neo­
nato al volto della madre, affinchè po-
tef?se baciarlo. 

— Ohi è crudelel *^ esclamò la 
povera madre. — Nessuno insegnerà 
al mio baniBino ad amarmi I 

r 

E, facendo uno sforzo per sollevarsi 
sul letto, disae all'infermiera : 

— Dite al signor Ascott che io de­
sidero che Elisabetta abbia cura di 
inio figlio. Proniettetelo, Elisabetta, 
Giovanna è già innanzi itegli anni, 
Ilaria può prender marito... Avrete 
cura del mìo bambino, non è vero? 

•r~ Si, finché avrò vita •— rispose 
Elisab^ya. 

E pre||^il bambino nelle sue brac­
cia e rimase p r più di un' ora ac-
canto al Ietto fino a che T infermiera 
le disse all'orecchio. 

Dopò'la solenne cerimonia noli' 
magna, i membri del congresso visi--
tarono in prima alcuni monumenti 
delia città j ma ben presto, tutti sì 
trovarono riuniti nella Sala della Ra-
gìonéj ove il Munipiplo aveva prepa­
rato uno splendido Buffet, al qtial$|̂ ^ 
fecesi molto onore e ben a ragione. 
: Poscia, i congressisti sì diressero 
verso il Museo Bottacin ove maggior­
mente attrasse l'attenzione degli scien- • 
ziati il riparto delle lapidi, state a-, 
gregiamente,#dF.i ordina te mercè l'opera 
intelligente del dott. L. Biisàtto. 

Venne fiitta una visita alla Chiesa 
del Santo, e, verso le 3 e un quarto, 
ognuno si trovav#¥eir Arena e nella 
Cappèlla di Giotto^ a BlJta^^li^ scà^i^ > 
dei quali parleremo oggi più diffusa­
mente in appresso. , ; .tî 'lPft* 

Verso sera, tutti ì membri, accom-:, 
" . . • • • • • - ' • : • • • • ' • ' i 

pagnati dalle autorità comunali e dal 
prefettq, comm. Cofiaro, si avviarono 
alla Stazione 6 Dartironò"'ff\mézzo^^a^^^ 
plauso del pubblico, lièto di esìsere 
stato onorato dalla visita (^^i scien-^ 
2Ì»tì. i dei,nuaU serberà sempre 
grì^^ricordo. 
• . i ì A Sieaa«l« : ìceve t te ,kr i i l so^ 
g u i p ^ telegramma:! : ;) . 

Sindaco : Padova 
r 
r 

Un aUroiafTettuosissìmb- salutò àl-
rospìtaìe Radeva primafòhe finisca' 

r 

questa indimenticabile giornata inno*i 
me dei congressisti e della sorella 
Venezia. ' : 

Teano-Sevego '.'' 
C!oa3or^l0 Ibrrowiar l». . -^ SÌ/' 

aWIHé''che presso le Banche qui' 
sotto indicate sarà fatto il pagaménto'"' 
della c'ê dola semestrale dei tìtoli diltl 

-L Ì . , 

II? prestito del Consorzio ferroviario 
Padova-']!'reviso-VÌcenza, scadente il 
1" ottQbm,.p. V. 

, N,eUò stessov giorno 1"* ottobre proas. 
^veni.alle ore 12 meridiane nella reaì-
Idenia del tìfflmWto permanente in 
Vicenza, in seduta pubblica, avrà luo­
go la terza esjr^ìooe di n. 40 (qua­
ranta) obbligazioni del detto prestito 
a termini dól programilSl^^yijèmis-

tene. ' *^" 
Venezia :^Banca Viii ta di Depositi 

e Con t i ^ f en t ì . 
Padova; Banca Veneta suddetta; 

Banca Mutua Popolare. 
Vicenza: Banca Po.polare. 
Treviso : Ing. Carlo Liberali. 
Ksasnl- — Gli esami di Licenza 

all' Istituto Tecnico di Padova per la 
sesiiipe auj^pnale avràftt-Wiicìpio 
il giorno ì del p. v. ottobre alle ore 
^, ant. 

Gli esami di riparazione, di promo-
zione posticipata e di ammissione ai 
Corsi n, in e IV irìcomJncieranno il 
giorno-8, • •̂ ••'«̂ •̂' 

Gli esami di ammissione al primo 
i corso avranno-luogo i giorni 13, 14 
ó 15. 

- r , 

, 1 giovani muniti di Licenza ginna­
siale 0 t|^enica possono ilprlversì al 
primo-dorso dell' Istituto senza previo 
esame. 

t,#fĵ g istante corredate deffìf attestati 
di nascita,. .di vaccinazione e dedi 
Studi percorsi, dovranno essere inol­
trate alla^ îu î̂ sidenza dell'Istituto pri­
ma del 3Ó àel corrente settenìfe. 

Le lezioni regolari incomincieranno 
il giorno 17 ottobre. 

I X C^iagrtsei^o, d e ^ ^ a l l e v a -

n e v e n a t a . —- Gli allevatori di 
questa Provincia che desiderassero in­
tervenire: a, questo Congresso, che si 

••'^ifì?s-i 

.m 

^r-

-. i i _ a a i | : ; ; ; _ i j _ w 4 j ' - -

"-^Portatelo via ; sna madre' non lo ' 
riconosco, più... 

^radunerà in MesÈrFll^ giorni 6, 7, 8k 
ottobre n. V, in qualità di membri^ 
elfettivj, potranno, pagando la relativa 

Mtî ssa, di lire 3,,,rìtirare \\ vìglìetto di^ 
iscrizione d^l^ltcale Gomizip Agrario;'' 
1̂6 oiò a tut toi l 30icorrente. 

IVuowa ìioiK&aaisa. •— Coi tipi, 
D. Vismara veniva testé pubblicata io 
Milano una romanza per barìtono 0 
mozzo soprano del nostro concittarlino 
maestro Alfonso Tommi intitolata Fior 
predilettOf è un lavoro grazioso,assai 
ben^condotto e che mostra di quale 
ingegno Sia fornito il signor Tomrai 
che già hl^famà dil'cohtrappuntìstif^ 

a poesia è sentta'-da quella gen-
itifa^sìgnora che è la contessa Ida 
Fornasari Correr, nota nell'arte per 
altri lavori, noetici musicali. . • . ' 

^ A quan­
to sembra — forse in causa del temp<î . 
ristretto (I n..A|ìia^^il Municipio di f'S-'" 
dova non trovò opportuno di approvare 

FiWlismanda fatta "dtl dottor Bolzoni 
1 • " l'i"- ' • ' ' ' 

pei'chè venisse litografato il ritratto 
del celebre viaggiatore G. Batta Bel-
zoni, patavino di fama europea,,^,onde 

th 

lese, e t^^a,jcrupòlosametìte il se­
greto. Tutto restò sepolto nella tomba 

Ma SeVuia lo riconosceva, giacché della signora Ascott. 

| |aé in dono una copia ad ogni 
congressistaffigeografico per onorare 
cosi la memoria di Un coucittadmo 
troppo vergognosamente dimenticato, 
dalla sua Patria é̂ 'p'èt conseguenza da 
molti ignorato. ^ 

11 dott. Belzoni però tì^WAiunciò 
all'idea dì rendere ornagcio al suo Zio 
piitorno e nulla trascurò par conse­
guire l'intento, interessarido danarosi 

L - ' 

privati al concorso della spesa ma ì-
..plijme'rite. . . • • * 

Sdegnato dei rifiuti, prese la rìso-
• r--

luzione dì fiirne fotografare alcune cp0 
pie onde offrirle ai principali eonpcres-

'listi pregando tutti gli altri a tener 
conto della sua buona v 'unta o della 
incuria dei suoi concittadini. 

C«ificerst«> IPoaR f̂.ttliBfii, — Questo 
concerto già stato indetto per il Ì2 
corr,. avrà luogo stassera, alle ore 8 

' ^ • •• - -fi^^^^i-' • • ' • * j ^ 

e mezzo pom. nella aala^dello stabili-' 
•monto Cfisarano, stato gentilmente 
concessa dall'egregio proprietario. 

Nel dare ai nostri lettori r'<mnunzìo 
di questo concerto, siamo lieti di poter^*^' 
aggiungere che il programma dì osso 
è attrà.eatissimo,.:poi,chè'vi'^ sì trovanòl 
i nomi d'eccellenti cantanti^ di buoni 
suonatori, e, pHmf^ggiante quello della 
simpatica e bravissima soprano, là 
gentile signorina Elettra,Pozzolini. 

La direzione del concerto, che è a 
beneficio del noto tenore Pozzolini, é 
afflitta al maestrg#^|lvio Danieli e vi 
prende parta ancheiikbtìsso Campeilo; 
essopromettedunqu'e di riuscire Denìno 
assai, ragione percui invitiamo caldai 
mente tutti coloro che stasera vógHohò 
passar bene la loro serata, a trovarsi 
alle 81(2 nello stabilimento Gesàrano^ 
iti via Maggiore 

y "Brl^osif!ell€^' e ^al^Ì!ìtuoiì£<o. 
Lunedì la sig. Maria Guriito perdette 
Il SUO borsellino contenente lire 26,50, 

.caso comune poiché A questo mondo 
sì perde perfino... la memoria dei be-
nefìzirt-loevuti. Un ragazzo, certo Gaù-
dienzio Analetli trovo per terra il de-
naro; ma in queU* istante sopragluns^ 
un altro giovinetto, Zanpvel(o A n̂gelo 
il quale diede ad intendere cimi&auel 
borsellino era suo. 

Lo credereste, un b r i c o i ^ i r ^ u e j j 
ta]p, nevvero? E n^ftjo è micaĵ fftì;} 

iper ce!Ìia^^cbe,si, dichiarò proprietari 
*deir oggetto trovato poiché, poco dop3 
lo restituì alla signora' Maria Qurato. 

SaacosEa^l®, w I I giorno 13i a Ba 
gnoii sviluppossi il fuoco ad Un caso 
lare costrutto ' di ; paglia è legna del 
possidente Scarpir^^Dom^nico, abitato 
dai contadiiiOBàrìson Giovanni, ed in 
pochi istanti le fìariMne : distrussero. 

' . t u t t o , , - ,\; .."•.., _^ .. / ' • ;. . ' _^j^^^ 

II, danno totale fu. rilevato per lire 
12C0 ed il fuoco fu,cagionalo dà*ffna 

..scintilla dì fuoco Scaturita ,M.foco 
lare. 

m. 

i.?f^r!!i:... 

agitò debolmente le dita come se cer,-.i 
ìi^fiu'sse quàicBe cosa. Il bambino àoF̂ '̂" 
miva. 

Elisabetta, inginocchiatasi presso ìt, 
ietto, riusci ,à, porre ie manine del 
bambino sotto le dita'gìà fredde della 
morlbWdàjilQ dita si rinchiuset-o im-
medlatai^ente e rimasero.eosi fino al» 
r ultimo istante. #̂ m! • -

Qoanào amus&ro Giovanna ed Ila-' 
ria^ Elisabetta, ancora inginocchiata, 

î 4^^Cft̂ p®JSI?Hirare quella piccola ma-j 
noV giacché il bambino era desto e 
piangeva. ,^^j non poteva più turbare 
il riposo oelia madre. >; 

La povera SéTlna era mortai 

XXIV, 
' • • ' ' 

^ • 

Il signor Pietro Ascott fece sep­
pellire la moglie a Stowbury con una 
bolla iscrizione. Perché a Stowbuiy? 
Era,,forse il desiderio dì riposare un 
giorno accàMd" alla consorte nai paese 
naiio, oppure la brama di far pompa 
delle proprie ricchesse e di unire sul»̂  
marmo;jfunebre il proprio nome a 
quello diànmi cleHe più antìilhie fami­
glie della contea? Nessuno potè indo­
vinarlo, e probabilmente nessuno se 
ne presf3 pensiero. 

Il dolore del signor Pietro Ascott, 
per là morte della moglie, era stftto 
vivo senza esagerazione, Se provò^ual-
che, rimorso,,lo sorelle della Soiina 
non lo seppero mai. Elisabetta fu la 
sola persona a cui la verità fosse pa-

1 
Il sig. Pietro Ascott manifestò,,» suo 

|ntìdo molta simpatìa e considerazióne 
per la cognate. Le ritenne presso di 
sé per.più di una settimana dopo i 
funerali, e , provvide, liberalmente EV 
tutte le spese' del lutto. Tenne, anzi, 
consiglio con loro àul modo di ese­
guire le ultime volontà della signora 
Ascott.... e fu convenuto che Elisa-
bettadovesse aver cura del piccolo 
areder Poi la signorine Leaf ritorna-
rOnci^%,^ '̂chmond, ad il sigi Rjetrp A-
SGott ripresa ).|jSj|e antiche abitudini 
da celibe. QueU^Tmo 4ì matrimonio 
pareva gli fosse passato' dSila ménte 
come un sogno, 

Poco a poco, però, incominciò ad a-
ver coscienza di quella voce infantile 
che di quando Mn quando si faceva u-
dire nella vàffa casa. Qualche volta, 
la .domenica, al ^uo ritorno dalla chie­
sa, saliva al secondo piano e contem­
plava con curiosità soddisfatta la pic­
cola creatura che Elisabetta teneva 

a bî à̂ ctìia, dichiarando, eh* ora un 
bel fanciullo^ a che taceva grande p-
nore alla sua goveriiunte. Poi discen­
deva senz'aggiungere altro. Si sarebbe 
detto che non Io considerava come 
suo figlio. In qlìiél̂ ^pover' lòmo 1' am­
bizione e gli affari parevano aver sof­
focato 11 sentimento delia paternità. 

Quel sentimento poteva ridestarsi 
in ì n i r ' 

Trascorso il primo anno della sua 
vedovanza, avrebbe incominciato ad 
iiiteresMiirai del bambino, che cresceva 
e diventava ogni giorno più bello? 

z.'lrAv.Li^; 

h 

Era Piò elle,,Elisabetta chiedeva a se 
stasiso con ansietà. * 
,̂; Intanto, il signor Ascotfr ^trattfft; 

• Eii.sabetta con grande considerazìone,^ 
e la lasciava padróna assoluta dì far 
ciò che voleva, mettendo a sua dispo­
sizione tutto il denaro di cui aveva 
^^^^^É^^""^^^ P'»i| per la spese 
dei piccolo Enrico. 

Qiiando giunse l'estate, ed il me­
dico ordinò un cambiamento d'aria, 
il signor Asqotfc acoon«enti, in seguitò 
a domanda d'Elisabetta, a prendeipSI 
un appartamento par lei ed il bam­
bino vicino alle zie, a condizione pe­
rò che, ogni quindici giorni,: venisse 
a passare la domenica aEussél-square. 

A,, partire dui momento in cui, in 
presenza della sua padrona morente, ì 
Elisabetta aveva trovato uno strano^ 
conforto nel nUovò doyeie che s*era 
imposto, vi si era consacrata intara-
mante. Essa aveva ricevuto il bam­
bino come una benedizione inviata di­
rettamente dal cielo, coma il balsa­
mo che doveva guarire le piaghe .del 
suo cuore, ad aiutarla a dimenticare 
Tom. 

i?/;4jj^i 

. .-Lr 

L . 

mor 
raoria lUi per cosi aire, assorbita da 
qiifdla Stìconda piissioii® di madre a-
dottiva. Diventò, adunque, simile ad 
una donna di età matura, la cui isto­
ria non è ohe un episodio giunto alla 
conclusione. 

Ester era partita ed aveva sposato 
Tom't'rè settimane dopo la morte della 
signora Ascott. 

V 
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/Continua^/ 
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[Arv'enit», —̂  IBTÌ venne itwestafci 
c f tFSiWest r i Fecondò, perchè scher*'^' 
zava con..... ehi qUi viene it dìfflctle..... 
con....... celle coisuccie ., che fecero 
dannftrflM«figli di Noè. Se non capile, 
lettori,/consultate^ la Storia Sacra, 

B u a a l d i . — Effetti dell'amicizia. 
Un forzato, scontata la sua pena, 

esce finalmente dalTergastoIo. 
Sul limitare doìl^|,porta, un^socon-

^dìni^;^,vanotto espansivo, gli 'string» 
la mano e gli dice; 

— Dunque, conser f t fPF; e sperìa^ 
mo che ritornerete prestò! 

Ì ^ ® l I ® É l l s & ^ ^€)§S^ B f t m i ^ Cft-vi'^tì.. 

, \ , del 18. 
^ a s « l t e . — Maschio. —Femmine i / 
• l!lft9trf»ttoni. .— Daniele Angelo 

fu. Antonio, viliicOjicòlibe , con .Bortó 
lami Muria di Antonio, villica, nubilei 
entrambi di Caniin^ ' 

BonatelU d m Filippo Cristoforo di 
Francesco, professore, ceribe,,di C^iia' 
r i ; con Frizzerm Iginia Angela Anna 
fu 'Guglielmo, possidente, nubile, di 
Pado-vti:\ 
; aSIorti . — Fini Toff<ili Hosa,&^,Gio-

•'#hni d' anni. t% casalinga, vedoVa. — 
..Rigato. Andrea Angelo di Giovanni, di 
anni 1/— Silvèstri innocente fu Pie­
tro, d'anni 74, cuoco, vedovo. .— Bi-
sellpifte Gaspari Antonia fu ; Pietro, 
d'an'nì,67, vilHcB, vedova. 

Tutti^di Padova. 

, ,11 sedutore Ghapuis nella sua depo­
sizione, ha mordalo quella gl^^*^^* 
in una cI lW' identica. Sacr^ienta 
che So l*lia abbatidònata aveva diritto 
di farlo. <-•'••• y : 

Un giurato avendogli domandato se; 
vedendo Éosa i"cir^ji non s* era cre­
duto in dovere f P t n a riparazione 
verso dì lei, agendo da u%tno d'onore, 
Chapuis ha risposto che appo avere 
ben riflettuto, non si crccleva impe­
gnato a nulU; e si era sempre conside­
rato lìbeHsSiMo dì sposarne un 'a l t ra . 

- ^ R , . I / ' - L I - - - : " ! = ' > • ' " • - - 1 - ^ — 
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po una caiorosa'fe'(f elbquentà'dt-
fesa dell'avv. Lachaud Rosa Velay fu 
ìriahdata lìbera. ^ ^ 

l i vetriolo ha ormai acquistato di­
ritto di cittadinanza I 

CORRIERE m%hk SERA 

Croffia Giudiziaria ' 
Anche óggi^è^ijna storia d 'amore 

quella che si svolge ^ile Assise dL 
Parigi, è, una delle solite eroine dei 
vetriolo che viene a sollecitare la 
pietà dei ' g i ù r a t i ' ^ ^ ^ j , •• \' • - ' ',. .•^^.; 

BoaaliarVala3^^^iÌitto3to Rosa c6^^ 
me la chiamavano le sue compagne 
di .magazsino, è una guantaia, nella 
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florida età di 19 anni. 
:^jpaotofi9-|'rattesca, Beofeo © <5iu; 
lietta, non confabulavano più io^e ŝtE -̂
mente insieme dif|g£ollo che non si 
gi^irassèrp amore J-qsa e Chapùis, per 
quattro anni continui, nel magazzino 
dove lavoravano insie|og,. 

Avanti di partire per il reggimento, 
nel 1879, Chapuis prometteva di ri­
tornare per impalmarsi con .la bella 
Rosa.' • :•tii^lai;, "•• 

iVi s u Q g ^ t e i o dà! reggimento Vm^ 
namoratò^^^Bempre più attento con 
la sua a m a r e l , ^ _ . ' . '•:,MMm-^''''-^-'-^£ 

Ma sua madr^^l i disse, voleva,chó 
raggiungesse 25anni prima di amcbo-' 
gUarsi per cui sì fecero!dei gi'u^ameatìì ! 
Meno prudente e più ingenua la gìo-.;. 
vanetta crede al suo amoroso: per 
cui cede a lui ejift breve divaoiialià-J 

^Ciiaî uis allora dimenticò tutto^^6: 
abbandonò Rosa. Il bambino nactiue 
0 morì. La giovane madre non àWvà 
altra consolazione che qtieUa di an­
dare, tre VQlte la settimana rimpiange­
re sulla tomba del suo bàipobino; Il 
ricordo di Chapyis sarebbe sicuramen'j 
te svanito dalla memoi-iÉî ^dfiWIij'Se il 
stìduttdre;v4Ìventato;:«ri^f Giovanni 
volgare ignobile, non aves^^^^perduto. 
ogni rispetto innanzi alla siia; antica 
amante.' . . :. - .-ir''- • --•. y-

infilo con una c^iÉ Hane^ ,̂ .^rtche 
quando era iV»VP .suo figlipji Chapuis ; 
vivova con essa maritalmente in un 
quartiere vicinQjfĈ / quello di Rosa: e 
scherzava con l'infelice tutte le volte 
4 P gUferié dava il destro, per qu [̂iÌ?;< 
l%,,(!ondotta di questa fosse assai ri*^' 
gorosa e austera, — vivendo essa-
tutta assorta nel,suo dolore., ;,. , ; . 

Però, un .giorno stanca e pazza dalla 
disperazione, il ric.or^l^dì altre che 
si erano vendicate le invase.la mente,. 
ed essa comprò d l̂ vetrio!o*:#i;v^j : 

4l^ |3 giugMO 1881 Rosa tornava dal 
cìn?^ì|fe),Je^ aveva, come^gjà^, mpìto^ 
tempo faceva, la boccetta del vetriolo^ 
in tasca."''Essa era in compagnia dì 
uOTmica alla quale raccontava^lp sua 
sventure, quando Chapuis in compa­
gnia della sua amante passò accanto 
a lei nel viale dei Go^tìUns. L'amica 
di Rosa, quando lo vide la volle con­
durre dal lato opposto, ma Chapuis 
vedendo quel moto, abbracciò la vita 
dtìirHdUer, ridendo rumorosamente. 
Rosa non potè sopportare il nuovo 
scherno e fuori di sé gettò il vetriolo 
sul volto al suo antico amante jphe 
rimase offeso gravemente all'occhio e 
ad un orecchio. 

Subilo dopo aver eseguito la sua 
vendetta. Rosa andò alla delegazione 
eW^cQ||i|uì dicendo che aveva volu­
to punire il suo amante, non dell* ab­
bandono, mî  perchè si' era rifiutalo 
di accorrere al tetto dì morte del loro 
bambino. 

V accusata è una seducentissima 
fauciull|^l= suo modo di contonertìi 
al&uditìruÉi, le sue lagrime, le depo­
sizioni dei testimoni, tutto la fanno 
render BÌitìptìca, 

Il Comizio romagti ir i l^i tròiàieg-. 
gè delle guarentigie, riuscì imponente. 

Vi pronunziarono discorsi il presi­
dente Aurelio Saffi, Gnlli eà Antonio 
Fratti, -î ì̂̂ ^̂  , •" 

Il discorso di Saffi fu spUndidoJ. f^ 
La questura fece u^a piccòl^mter-

ruzioné però il Comizio- procèdette 
sino alla une con ordina perfetto/-
— Dopo il trasporto avvenuto per 
ferrovia dei .cannoni da .genico,,venne 
i n i d e a al genio navale italianofd^P 
costruii^ c^rr i^pHial i per il trasportò^ 
ferroviario anche dèlie torpediniere, 
cosicché dal sito ove si trovassero 

i#*co|^^entrate potessero venire inviate e 
varate in qualunque naaî e ecco/resse, 

— L' amnistia che vieh concessa ; 
pe t /m • féUi del 20 corrènte S g ì^ j l ^é 
fatto compiuto: non manca alla me­
desima ohe la firma del Re. Com­
prende i reat^ dì. ,st^n:ipa;!diu.^^ione-
^pubbli^ca,;i re«tfgìppi;itìcNch0Mlimpor«'^ 

rubli, l ^ p s p é t t o , cadaé sopra ut^^^^ 
piegato che dà,_due settimane \msèÒ 
prudentemente la frontiera. I giornali 
di Pietròb1i^^||#i meravigliano^jvp^prtie 
non sìa s t a t W f b a t a una somma mag­
giore, dacché col • disordine che re­
gnava ih quel ripurto della Banca 
poteva essere flicilmente asportato 
anche un milione, 

r i t t . - - Bai dati , statìstici ufficiali^ 
più recenti risulta che la popolazione: 
della Siberia comprendendovi i nomadi 
ed i deportati che fanno i coloni, am­
monta ad 1>838,000 abtWhti ripartiti 
nel seguente modo nelle varie Pro­
vincie: •. • '^^' 

TobolPk, 463,000; Tomsk, 324,000; Ir-
koutslt,ml65,000; PéfiisseS^k, 164,000;^ 
il territorio del Tranabaikal, Ì41j000i j ti^gU spettatori; alla 
la provincia dell'Amour, 3O0O; la p r^ iM^iHo . 

5vincia Marittima, 13,000; la provincia 
di Yakoustk, 112,000. , 

La superficie territoriale della Si­
beria è di' 10,709,000 verste quadrate, 
pari a 1,113,815,000 (le;cia(me. In qi| |fc^ 

, to poi ai terreni coUiVitbin,tìe ne hannP : 
09,405,800 decirafùie, nella Siberia, oc-
,:c|dentaleò 167,800,100 (ieciatine nella 
Siberia" orientale. '.- -^li^t, ,-,',•;,;• • 

^̂ '̂̂  OoKid&HuaH ». n io r ie . -^^ ÀIU' 
iÙorte d'Assise inauguratasi, sono po­
nchi giorni, in Biella vennero pronun* 
•ziàte, il giorno,4^^|due condanne ca-
-pitali contro certi foorrini e ZanoS? 
ritenuti autori di grassazioni e dì o-

mìi^^eìw 
• - 1 ' ^ m . - D - - ^ • . ^ - ^ - h ' 
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^—'Prima^^^garÌire^^Mr^,pèrUno 
dottor Von S ( i p e r , " i A ^ t e o da 
BJsmarck di tr tóare col papa, si recò 
alla OPhàulta. 
;— jÈ.„quasi uHlmatoBÌlf regolamento 

c h o ^ ^ ì seguir^ il decreto per l'ese­
cuzione della.legae sui provvedimenti 

^gfaypre della città «Iklfep®''' 
I |pi |à*getttì comiinali d'impo^ 

sùK'terreni nel compartimento 
lìjgure-piemontese saranno fissati pel 
IsiS nella misura in cui furono ap­
plicati negli anni precedenti. 

*— Il Duilio fu ammiratissimo dalla 
f̂oUa accorsa a Givitavecphift a vederlo. 

,., Splendida fu la fìim:osLrazione fatta 
partenza del 
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Jano. spUftnto, ppne correzione IL. ^̂  .le 
cóntfawenzionr d'ogni gmomms: 

\n» ~r Srìvono da Na­
poli ^che sulle falde occidentali e me­
ridionali del Yesuv^0;èca4|ii|,a gran­
dine grossa con ttìrribiÙ/royesci d'aa-
qua per modo ch^ il pluviometro del-
r PsseFvatorio né ha raccolto laenor-
me quantità di 51 millimetri^mentro 
quello .della Specola universitaria ne 
h^/raccolto 20. : " !• •;•,-..-;•,'. " 
: fLe cànapagne, s p i ^ m e n t e J^, viti, 
hainfro grandemente^bfftsrto e Va stra­
da vesuvian^fè stata iŷ j parlfsjngom,» 
brata da pietre e dia arene. 

( 
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liQltf Sèguito a gravé'^ópemiouff 
"Sìirurgica è m o r t o il depntato OavlS-
^ i S i , sindaco dì Parmà^ ^ a cittadi­
nanza è co 
dita. ____ _ _ _ 

ossa per;là ^ f e . P f - r 
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IQY\ inaugurossi a ."̂ l̂ n JU Con-
grosso lette r̂É r̂io. Rapprèpntàt^«i%;. 
talia Frasca, Marchi e SafteroglioJ 
— ^ t a festa di tfenefìcenza organiz-
zata^dàlla; stampa^;JrepubblicanaJnel<^ 
gìAMihtf'̂ deile Taileriers M-̂  daito ;ii^" 
Tisultato compl^tolrr .. . , ,;.,.-. r., 

Si| dice che ;si siano incassati tóO 
mila franchi di benefizio netto. 
j - ^ Malgrado una lunghissima nota 
c le l l ' i iavas , r ÌRrod^:dal Ì 'b^i f ì ,a t . 

stata dallé::cpndÌzione delle4i^ppet^!f\^ 
.Tunisìa ed Algeria, e.^che fa l'apològiar 
.déff*^^amministrazìoné miiitàref il Te- : 
^ìègrc^phef il Tert» |s , U 'NaÙonalym-^: 
novano grandi cifiticlie.'^': !' " 

. ^ E smentita l a n o t ì m . ; 4 M ^ 4 a l 
Mèmoriàl Dipiómi^tiquei ch^à^iMh()Str(^ì; 
governo:,abbia incaricato il 'console àJ" 
Taneerì di t ra t tare uh' alleanfa'"còl', 
MaroccP 

•' •' • l ì 
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sono un.dispaccio'^ cifre avverti la 
Questura edili comando-dei reali ca-

^VabiniW^cl^iMSarebbe |Ìùrtto coltfe-^ 
iio^LBologni alle-9 'è W^U%. un 
vagone figliato dalla torza pubblica, 
contenente 6,000>OÒO d'oro in verghe. ' 
Fu stabilito il npc^Ssario servizio allâ  

titazione e i catahihieri di Firenze 
idiódero il cambiij ^^qiuelli di^Bolpgna^ 
^;per prpseguire;^viaggìo verso lei ca-
""^ita ie . ' ,' "•: ' ,.;.• / "i; ••--: • ̂ -S 

MaS©. —: Trovai;3Ì seduti come Bacco, 
spp^a una^botlec® sentirsi a i r improv-

i^Uo^ UncJl^e^n la ria a qualche meiiro 
di altezzia dSjVQ tessere una sorpresa 
assai strahailÌQuesta sorpresa fu pro-
vata da'Massimilianp M..... negoziante 
di'^uh jpaése yici|io a Modena.^^^ra-
metìte* il paragone di Bacco non|;^Jza. 
ÉÌ iiappellò, perchè la botte èra vuóta;^ 
aveva già contenuto dellalcool. il M..,. 
avéVa trapanato jun lato della botte 
con ^nà trivellale stava arrotondando 
H fpro„(^pn uri ferro rovente, ^quaTi^p^^ 

is*'inteseVcame fe esplosione di una 
Jmina, e s r vide il M.... volare in aria 
^ j n W z z p a"U^ globo di fuoco, e r i -
•'cad.òfW a terrà cppi la sopracciglia, i 
-capélli, i tìaffi i^rsi. Fortunatamente 
" iè abbrucciature furono superficiali, e. 

nella caduta non riporto che contu-
^*siÓni leggere. I fraptùmi della botte. 
'̂ fuIJO^V lanciati i|i diversr^dirèzioriff 

''ìijrip'a^^^ colpire una donna^ryia in 
''ìjha parte molto carnosa e abbastan­
za elastica, cosicché non produsse che 
tihà 'contusione di nessuna gravità. Lo 

Ha salpato per Gaeta, dove si fer­
merà dodici giorni per fare dolio e-
voluzioni e per il tiro al bersaglio coi 
ttannoni da cento. • -^^^S. ,. 

— Il Consiglio Wjièriorè dei lavóri 
pubblici ha appipjalb il prPgéfW di 
costruzione del secondo tronco deìla': 
ferrovìa Faenza-Pontassiove-Firenze. 
' — L'on. presidente del consìglio 
tornerà fra poco a Stradella, dove Si 

^trfèlèrà alcuni giornìi / 
— Nella pic^cgla Montéi*PtPhdo un 
convegno di cento operai acclamò en^f 
tusìasticamente l 'ordine del giorno 
votato, in Roma, al Politeama. 

La valanga ingrossa. ' 
^ '̂-̂  Il Ministero deirinfcernp'ha in-

^ - ' 1 ^ ^ - ~ - j r ' -

vitato cpn uu% circpl^ftì Prefetti, i 
Consiglieri delegati e; i sotto-Prefetti 
à dare notizia ali* autorità 'centrale 
del luogo ove si recano, ogni aual-
volta si aUontanano dalle Iqrorispefc-,, 
.Uve residc^pze, affinchè ;sift jìlùjvager 
vola di fare ad essi lo ùngenti'com^-' 
nicazieni richieste dal buon andameu^* 
to del servizio. :mm:' 

il \rrterosi e che maroiéfFSiino presto contro' 
i,„ francesi,. ,, »-p 

:#;̂ :: *3'*e<̂ lesi che i.lavori d«lla commis-"'f 
llèM^ei'hazionalB per Io indennità 
dui'erlffiò qualche mèàe; 

A L G E R I , SO.^vSauaaierè'andato: 
in Tunisia per eiaminàre la situazione 
e prescrivere misure militun. • 

R0MA,,5ìp. -~: La Gazzetta Ufft^ 
ciale pub^|ca. il decreto realfî ^ciie a-
bolìsCe l'azione penale e condona le 
pene pei reati di stampa e 'polìtici 
soggetti a pene: corrtzionalì^pér le 
conÈravvenziPffsul„macinatoWa>cac-
eia e il porto d'armi, le leggi fore­
stali, bollo, carte da giuoco, privative, 
sali 6 tabacchi. :;,-

FlREnZBrM.^ Ih Gi'orféle dei 
lavori pubblici dice afiprpvato'jVtrón­
co Treviso-Ponts di piavo,della fer­
rovia Treviso-Motta. 

R O M Ì , 20. - r lì-Popolo Róma 
dice che ihforn£i;azioni <dft' Parigi assi». 
curano che le trattative per là stipu­
lazione del trat tato di commercio prpt^-
seguono con solleciludine e successo. 
È terminatajlfediscuasione: sulle ' ta­
riffe doganali pe r l e imf>orta^|ffl,ti|ftig 

.^liane in Francia,; „pon accordo; ce%^ 
^ pleto. Si cominciò, a djscutere'f la *̂S» 

riffa delle importazióni fances i in 
Italia ; fra 8 glf^oi, potrà essarè esau­
rita, sicché sperasi^^l^vprevole la riu­
scita dei negoziati. '' ,,̂ ,. 

NEWrYORiC, 20. —:TOede3Ì c h e l a 
morte di Garfìeld sia pr^odotta da per 

^turbAziphe al cuore, l ì gabinetto ame* 
ricaao telegrafò subito,al 'VJce;-presi-
dente Arthur, consigliandolo a'^venire 
immediatamente a Longbranch per =ì 
prestare il giurarrientp cpme f presi-
denie,degli Stati Uniti. 1 

ROMA, 20. — Alle 3 1(4 il .^indac 
e la Giunta recaronsi al Pantheon 
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desimi, recaro 
Alle 4 li Sindaco è la Giunìfl re- ' 

I*ia a ;deporre una Tonsi a %. 

H 
corixì^4;:,IptervenJ)erQ, le; assopazioni 

' con*'circa.30 bandiere. Parlaiono il 
^Sindaco.lPetroni, Menotti e altri.Or-SÌ 
dine perfetto. v 1 I.) 

1 'v/'^M^é^^^iv,. 
< i ^ . 

Non incontrano credito 1© previsioni 
del-Sfornino-Posi secondo le quali 1 
negoziati pel t ra t ta to dV commercio 
francb-italiaiio'nón sarè))b|rp con 
WèVmi'ne dalla frt^ncià ^prima della, 

gj^cónclùsione-^^i negoziati, ora ripresi • 
p e r j l " t r a t t a t o di commercio anglo»^ 

-nmmavas dice che ..Umberto L r^ 
d' Itaìra,'àvrel)b'e indirizzate a l l ' inge-

• - P. gip,, Bimi;0r4 
À.NTÓNIP STEFANI, Gerente réspo^sakU 

ĵ  scoppio avvenne per l'atccèiisionè dai 
Vappri dell' ajppdl (jpnceutrati npìla 
botte à contatto de l fe r rd rovente.' 

^ '̂ 

Luigi i^igenito^'è tta^òbMamd'in q u ó l 
di Potenza. ,, ^^|. •: 

D a siià moglie aveva avuto due figli 
Uno era stato rincntuso m un istitu­
to iitllà morta de l là 'ma 'd re : ! ' altro di 
ancora tenera età era rimtistp ih òàsa. 

Un brutto giorno Luigi fU" preso da 
noia della vedovanza e volle consolai*-
si coU* amore d ' u n ' a l t r a donna. 

Ma i figli erano ps'tMblò alla sua 
felicità. Quella donna non voleva sa­
perne di sposare un vedovo con prole. 

Una notte il forno ardeva : nessuno 
era in casa. Luigi fu preso da furore 
contro il: fanciullo che abitava con 
luì. Lo abbraucòji lo gittò dentro nel 
forno. 

Poi andò a letto, ma non potè dor­
mire. Dopo essersi ravvòlTdIato inu-
tiUuent^, si alzò, prese del pesce lo 
mise a cuocere nella stesso forno do­
ve aveva gitiato il figlio, e mangiò e 
bevet tel ' -

La Corte d'Assise di Potenza ha 
testé condannato ^Hiiigi TOgenilo alla 
pena di morte, 

•0i||jaMft3a M i l l a r« i l»I Ì rsafoRSI. 
-^ Alla iianca nazionale di Pietftf^w 
burgo fu scoperto un furto di HO mila 

•"'-"'rr'r?" 
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a :CD.RRIERB DEL MATTINO: 
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. Si hanno 'mòltet notizie contraddi­
torie intorno al movimento :d̂ ei pre­
fetti di cui si; è discusso anche ièri 
l'altro.in consiglio dei ministi;!. Men­
tre's^^assi cura ohp il Fa^^gtti resterà 
a_ Napoli, è^ps^itiyp mpjie .che, ^^-
tossi di sostitdirìP con unmagistrato; 
6 mentre è certo che le- dimissioni 
del Corte furono ntirate,. è pure po­
sitivo che venne offerta la prefettura 
dì Firenze ad un altro funzionario. ; 

Il movimento npn sì effpttu$rà che 
verso la fine del mese. 

:^*ri'L'on. ministro del Tesoro chie­
derà al Parlamento colla l^gge del 
lìilancio dì prima previsione dell' en­
trata per il iS82 di essere autorizzato 
a CólitMare l'emissione dei buoni 
del Tesoro, secondo le leggi in vigo­
re, ed entro il limite di 300 milioni, 

coltre allo antici[UUÌoni degli istituti 
di emissione. 

S " ® ^ k l | é M & h segmenti, :parole : 
« BisQgna chè.ir due.:poQùU,(U,aUaif^P 
e frAnpese) rimangano sempre uniti. » 

uesteji paroiefapTlbbero prodotta 
nei circòU'politici dèlta Francia- una 
buona impressionedl^ .̂ :•>; ̂ ìi ÌMX̂ Ì̂ 

— Il Narodìd Lisiy\ giornale del 
^pEirtjlg;: d^i ..giovani c;5e&hir:litivte;,i 

giurisperiti czeclù a . f^rm^rej; ner, la 
protezione dei diritti politici della na­
zione, una unione simile à quella for-

. . ' i • • • • ! • • * • 

mata dai giurisperiti tedeschi, visto 
che i diritti ppUticì della nazione cze-t 
ca erunp ben più minacciati dì quelli 

..dalla popolazione tedesca. 
il /*es^er Ì?oyci jvnnunzia che il 

barone ICrauilina commci | ip i l suo 
vìiiggio d'is'jfezione nella Bosnia e nel-
i'.Eriiegovina.' Egli dovrà fermarsi in 
q u ^ l a provincia più dì sei settimane, 
è, secondo i l programma dot:'Vfa|gio, 
.JfaVQtà<oqcasi<3Ae 'd- ìs]ye | ip |Pe tut t i^ 
i't3f!l»ttltMÌmi>ortanti dei duPpaesi . 

* aariteWi, N. 1211, f^.-• i ^ ' 

vicino alVAlbergo della StellaM* Ora 
-'••-'--^V:-' 

'^•m^^ì^-

I, qualità L; « . 6 ® 
II. '. "> ,- > 1.45^ 
i n . » » i . 3 ® ) 
Qualità extra^^lìno al fiasco dì 
litri 2 1|2."V . . L ^ . 8 © 

ezzo fiasco ,'y.i -, 'iV»,4t© 
-. 1 . i- : e '.,T! 

dà Pasto al fiasco Tosca­

no 
eK r:-

#*^' I^^j!Ìi&@ 
rrf^lìnJJ^ 

I. qualità . ;,L.|^.a© 
I L ' - - - » • • • - . - . • • - ^ - » • • : » . © © 

Tanto per 1*011 *¥ che pel "I^Éiao si 
garantisce le qualità, perfette da non 
temejyig il confion^o. 
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lersera la coÌòn1a 
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, Agmzia %/ani v ,": : 
ì^Mfi^GTON, 19. - IL presiderà; 

Garfield è mortolstasaera,.,aile,pr© 10.50. 
VENEZIA, p. — Stamane aUe ore 

6 è arrivaLa la Vettor Pisani. 
PARIGI. 20. —• 

italiana olfiì un banchetto ai delegati' 
itali^ani^'Rispondeudo ad' uti brindisi 
Simonèlti espi esse la speranza della 
ipro'nta conciliazione del trattato. Ma-
rocchetti presiedeva il banchelfo; • v.i 

TUNISI, 20, — fìarthelemy spelila 
Lequpui, 1« istruzioni per 'assicurare 
il bey che la Fi'ancia giammai fu ìn-
teiiziònatà di C'ambiare l' ordine dello 
cose in Tunisia per innalzare Tajab-^ 
bey al potete. Lequouxrocossi dal bey 
e lo assicurò deiruraicizia della Fran­
cia, affermando che il t rat talo del 12 
maggio non mise Tunisi nelle mani 
delià^Francia, 

il*^bfiy mostrassi soddisfiitto.. 

SFAX, 19. — I tentativi di Mpiiamed 
Gelluli per pacificare gli insorti sono* 
infruttuosi. Gli rispose che sono nu-̂  

r .•.• :•' 

;; ,Il sottoscritto dichiara cl|e pipr. le 
Venete provincie, eccettuata Vqneziii, 
l!umco rappresentante della ^ 

j ^ 

coiitriJiC^iziaOiCatìpa 
Q ìì sig. A p s i a r ^ I i l e e s t abitante in 
PadoV^ Via Spirito Si^nio, N. 'l043 

>II Piano; con taaaicìe <S«;|bttNl$E&B*^lo| 
signor lEÌJIitS/%MS5SiS.I A : \ 1 ' ^ } ^ I ^ 
parrucchiere rimpetto all'Università in 
Padovài^è-diòà^ scanso delle possibili 

^contraffazioni. 
DOTTOR GIACOMO ÌPEISAKO 

Genova U 15 % ; i o 188L (2519) 

D'Affittare ancKe SUBÌTò 
j • • 

d 

una farmacia situata in una delie 
principali contrada, tanto Con abita­
zione, quanto senza. 

Gli aspi(:ft,^:|y,p^tranno rivolgerai aU 
^^l^mministrazione di questo gioriiale. 

lec-kmì 

N. Z0' 
L 

vasi vi ' 
nari, presso la panrttlerla piemontese 
in via Santo Monte N. 905 in Piazza 

ÌJavendsrB^^^rii'Pa Manderà 

Di venfleri 
• - . 1 

pifi 

I ! 
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eh© guarisce' Ve, dispepsìe, gastralgie, etisie, dissenterie,. stUichez^ . 
agrezza, addi ta i pituita, flemmajftàusee. rinvìo é̂  ^omiif, anche,d«Vnnt '^ ' : ÌnM 
diarrea^, iìoUcha, tosse, rfsmii,; sofocaftietìti, ' etói'ldimèrjtìj op^iressìònf»,: livrìgiiòrì dìSlffl^^ '̂ 
congef t.iohV%é'̂ ro'6,i,i|4![jM ,̂̂ ^^^ melanconia, diibal^^zo, sfìni^ento, atVoÓa, anomia,^ clorosi.', 
febbre milliare tì tut te ' le ' ^Ure^.^,|>b^, tutti ii disordini.deV. pettoi della' ^ o U , dei ; fià^tìi^' 
dfilìi voce, dèi oronchi.^dfet respiro, male ^\\i\ vescica,, al faglilo, HÌle reni, agii int^jLini, 
mucosa, cervello, ij' vifW'dél sàngue; ogni imi&zìòne ed ogni sensazione fèbbVììè **al!o. 
svegliarsii > ; ' 

Estratto di 100,000 ciirtì'compresevi quelle dì i:noHl;me4i,9Ì,^4§Mrt^ ^ ^ " ^ ^ 9 ^ 

• Cura N. GSjiS'i'.--^ Pruneto, 24 ottobre 1866 . -^ Le posso assicurare clVo da du^ anni, 
usiindo qìiesta meravigliosa ÉeìMìenia, rìon sento più alciin incomodo deU'a'veccftiìtiuV''®' 
il peso. Ueî  miei 84.tfhni. Le mie gambe' dVventàronp f ó r | y a ,mi^ vista non chiede più 
occhiali, il mio utomaco é robusto come a 30 ahni^Io mi sento |ns9ja]tÌ^Ì^*ìngiova^^ 
predico, confessò, visito amnialatii faccio viaggia ' piedi, anche Inughì, e sentomi. chiara 
là mente e fresca" Va' memoria. , •. ; i •.••. ̂  . -

D. P. Castelli, BacceJ,; in Teol. ed Arcipr, di Prunetto.: . i-t,},, - ;̂ -', ; \ 
Oiira Ni MS'Ì.St.'— M'ftrìa Joly di 50 annfeda costipazionai indisestìóné, nevràrgiaV 

f ^ i r ^ m a ^ a i f ì W ' è , nausea... . • ; ' ' •,,••• - • •'•-"^ . y^f * ^ • 
••*^0«r4|ÌN. 40,260. — Signor Kobertà, dà cori5ùnziona^^óimohai:%còn tosse, voimitìĵ -sjio-

stipuzìohe" e-sordità'di 25 anni. '' '--ì^àam^^- • '^•••••. . / .̂ ^v. ^ îVî * -̂, 

l j [ i ^ Ì-

li ' 

1 •• 

i r >•-

l i - i S i ì 

Qn di risparmio SUIÌG candele steariclie , 
•0 Prèzzo Iti otlone Lire JL — te nickel 

L«g,.&# lume completo con relativo prospett 

< ' 

•r-
^ ^ 

sj^n^-riES 
0m 
I--. --. -• 

0h fumo né "dorè - ì II ìucignoVo non si c o n s u m ^ m a i — Là 
fiamiinasr- puóregbWé' a* piacere, mediante il iregolntore. Vmn I O 
c^ii*i m SSef»«fiH»«sS liffisiiBl» •|^,ore*'iii luGó^maggìorea qnsHa. 
data da,«na,liuqna candela s t pùcR . — Vediflrospetto nel quale è 
inaorto iUReEMpa^'» del Municipio di Venezia, vidimato dallo Oa-

\ Comnricrcio di Venezia e di Padova, il aua ^ualf> viene distri 
buito gra t i s ' a chi ne fa domanda all 'agenzia ed unico deposito per l 'Italia in Ifaal*» 

É 

^. Si,.spedisce in tutte ìè parti mediante rimesM, del relativo importo. 
Sii^endono pure al dettaglio in "Wiisesis;® pre.?so la I)Jtta Pìccoli e, CJar.on'. 2o34 
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CUTU N, 08,614. r^-Ua anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma­
lattie di duore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti^ouTlii ùìaìì 

' < 
•1 i 

Ha M? 
ppressiòni 

"li- /\.- . - ^ • • • • : • 

gastralgia, male 
dì st'oiimcò, dei nervi, debolézze: ;ei;SudSri notturni; 
;̂ N. 99,625. - ^Avignone (Fratìcìa), , i8 aprile,, 1876. La Eevalenta Dù Barry lAi 

'sèihata airetà di' 6 l ànrii 3ì spavenipsi dolori durante vent'annU Soffrivo d'oppi 
le^pm ternbìU e dv debplezzaìtaìe tìa non poter far 
m'i, né svestn^^, con male di stomado giorno ^ ìiotte, 
medio cOTrW'fa'le aMgoWi3Ìà' iima^a'vtìk«, Ift'^Elvaìenta inveòo nii ^uarì coitti^ìetìaiiiélite. 

;— Bórreli^iiàta Carbqnet^ i-ue dttiìBaliai^l^ • r^ ' i y ; ^ 
' biiattrp Voite m nutritiva ohe la carne, écoriomizzà anche 50 volte il'^'tio prezzò ili 
saUri^rimedi. • -v --...,. ••..-•^ .••^.- ^ÒÌV..,; ,•'-'.. 

a: 

Il Municipio^pre il 1 novembre p. y. un 
• Craa-^fttt^^ con .Sè«il#*^ìsaèsÌ!i©M#WÌ:ed 
tjhar B«39iioln :€0i»nié#1éla3e I n t e r n i s i 
ìRlonaS© nell'ameno, salubre antico Collegio 

-peroni" in Brescia. La scnola. Internazionale è 
divisa in 6ìanni ; ({ due parimi costituiscono^ il 
Corso. Prepatiiorió) e modellata sulle miglibW 

dì.Svizzera è di Gesj'roaìil̂ , J l Cfonvitto acce-
: glie anche i giovinetti che vogliono iflcriveì*8,|kj 
' ' a l R. Ginnasio. —' Èa rètta pei Go'nvittorir 
•delia Scuola Eiemeniaró à di E.,550, poi'Cón-
rvittoi^i giniiflsrali è dèi Corso;preparatorid alla 
•Scuola Commerciale L. 600, per quelli dellg^ 
Scuoia Internaziontile di Commercio L. 759, 
Si ricevono anche convittori per studi spe­
ciali'— Aggiungendo alia retta L. 200 ì con­
vittori paganoftuitte leUfKtìŜ  sti^pcdiiiàrie. — 
Laif-I^irezione del Collegio darà,' richiesta». 
^,agg,iori inforniazionii " " 

ialite- I ' I Ì : ^ -- • .•:-

Pel Sindaco Prò/". T. f e r ea i s iH ì 

nessun movimento ^ né ti^ter yestir-
!, ed insonnie oiribihlUgrti altro ri-

• ' 

'- !:1 

u l^ 

'J\-^-J. 

^ -

edj 
H"-r«K«»-.d[enaf I&©-¥©l€aa^® uattsia-ml© : In scatole l i 4 dì chil. L / ' è , ^ ; Ìi2. chif.' 

JLi. 4,50; 1 óbil. L. 8 ; 2 l i2 chiL L. 1 9 ; Oy Qhìì^4^^ M ; 12 eh il. L. 78, | | tessi p M j^er 
Ja HevaS«!ra*ia ut €Ì©ec«iìàÉI® in polvere-
-• J - • : ' ' • ' ' - - > . • .•••• '. •-. , •'•.'f--J^Mt,'-• _ 

tQ^X^Md.^evto coxnQ]^ méìQ^o a tutto sellentaitre per le ffum Tferanttll'e 
j^sda a tutto ottobre per villeggiatura^ a prezzi modici. ;̂-

VA 

IL ' 

- • ' 
P^er.. Spedizioni inviare 
Casa BliT ffiÌjtmiS.*W © C 

Vcigiia posfaìe^.0 BiaUetti della Bancvt Nazionale, 
ClSt(]imited)^ YxaiTomynaso Grossi^.N. 2^ Afiltóno*/ 

' t-, ' !Si ven 
Rivenditori 

mi^^^Jk <tìttà pr<^3|^lprin^;i,i)aU J k | g ^ , .r ̂  , ^ | ^ - -
htorv: Wum^wA -—Roberti Ferdinando farm, al Carmine ^^Wi'•^^.•:Jsanetti^'^%€t' 

mri Q^mi-uro frìQ. B. i i m T O V ia'rni. à r P ó S àVro -^ Pentite Loi^enstf fetó'>^tìdcé^; 
àtel^is--^Éi^f^ Cornelio f^rm^m^^ 2463 
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ll-2itìtoie,188lBàIoflt[i!iieo BifioHires e Risario SrIHolsaio Barcellonâ f̂i 
i f = 

5 J.- : 
^ -

Per imbarco, dirigersi alla . S e d e a«I2"é B0®imtà Via S. Lorenzo, rium. 8, 

j r 
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I^'^Aqua dell 'A^iacK. F« ja4e i s i i a^ej® è la più^emìnen-teoTent'^^^rru^inosae-gaso-
sa. '— l 'aasca gses" Sa. etsii^a a d o H n i s c p I » ? -^;',Sif prend^^jn 4« i | e - l e stagioni a di-
'giuno, lungo !a giorliatà^óùclìl vino durante il ^asto.. ~ E'^Bevanda graditissima, pro­
muove,l 'appetito, rinforza ilo stomaco, facilita iadigestione^ 8 serve mirabilmente in tutte 
qtiélle Wai'ateió il^'cui princìpio/consis^^^^ del/sangue. -— Si usa nei Cai^é, 
AlberghÌrSiabiliroenii,4ll^.lMgo dei Se!t^^,^ ., ,, ,, ' . ' ' • m&-:-:\ 

Si può avere dall^ mrext&nc d e l l » S 'ol i te i n ̂ K^jesclsa, dai Signori Farraa-
cistr ^depositi aiinunciàti,-;efe1gondo sèmpre; fche ógni tófciè)là^'ii^^^ia,^l'etichetta, e la 
cap.sulusiainvernlciata^n^giailo rfi^^*ibn iiiipVés^ó Ajiittìd-l!:èàité'-.ìi^^ 
., in! I*adova depciiito genjtórale ^^r^M VAffenzia delìn Fante fàjipresentatà dal si|j. 

ietro Cimegotto Piazzetta Pédrocchi. : ^ ..;. , : 2433 
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Fomtorì di B, M, tFUec^^-ltma 

i. , H ano* 
- m 

^^../f^-i'-v' 

tiatrìo cl^e q t e t p pon niaò dà.inessun ^ ' * , • , , . . 
vex*fò, ^p«c ia ia£ i$ . «lei frsètmtn:.^ 

u-^ 

. 1 ' 

Fiipo q u i n d i . ^ sulPavviso il Pubblicò perchè si guardi dalle contraffazioni, av--

, ^ . . , . , _ ^ . . t • - - fc^lm^iai>rìitrcù del 
Fernef-Branca al i Fra te lh Branca e Comp. di Mimno; è siccome incontestàbile ne r m 

, scontH iV vantaggio^ cosi co] ^t'esente iìitendo constatare i casi speciali nei quali mi sem­
brò ii è oonvenisse l 'uso giustifì<fiifcb.nel pieno succasso: ^ ' i- • . ŝ r̂ sii 

..JkU^^^^^fl^. *=k<^^WV^..^Il^iinecessario yc$}i^& i^ p^ténzi^^igestiv^, : 
aiuevqji^^^^a qualsivoglia causa,, il Ferner-BrancA,riesce utilissimo, potendo prendersi 
rielV^ tlèmie dose'dV uri cucchiaio' al-è t̂ìrWo còmìnì^to coli* acqiiai-vino ó ca(Tè; 

; . ' «2.* Aìiprchè si; ha bisogno; dopo le febbri perìodiché,'dram'niinfstra> pei* più o mP^ 
nor tem^O: i com^^nì, AJinancmtìit QvAm^ od incomodij il liquore sud-

. dVt.tPfc.nel.j^o^o è dose c^^ sopra, costìtuìsc^/,ma,sostituzione felicissima;' ^̂ #«̂  
«SJ*. Quéi ragazzi di temperamento tendenti aV linfàtico ch=e si facilmente Van 3oa-

getti a,disturbi ai ventre ed a verminaziom, quando a tempo aebiCo e di quando m quan-
^^E*prenda'n^ qualchev.èftcbhjaiatà di Fewe^JSj'flnca non Si^^àlriV inconveniente di am­

ministrar lóro si frequente altri antelmintici; 
. « V Quelli che hanno tropBaj^^t^oMten?a cql , l iquore d'usseì^|lp,, quasi .sempre dan­
nóso, potranno, con yanta |gio di lór salute, meglio prevalersi del'-Fernet-Branca nell%^ 
dose suaccennatìi; 

'i 

I ' -

n-ii 
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WèM^i 

r, 

i * 

» ^ . '^•••(i'^ 

I' I -nS 

^ftv**'iS ̂ i ^ v * * waT f̂llRK» 

-^-. 

di toeletta, per Òam-̂  
'̂ k^>*!'̂ .,;uî ^«jp pagwa, viaggi, rega­

li,, ecc. iti elegante scatola'contenente : .; / ; , > • ] 
1 pctt iue 'di corno di cervo nero-' 1 pfettin'étìa; l^jp^io.forbici inglesi i;̂  

ze t ta ; 1 fileon d'acqua di Colonia triplice estratto^ JvvèrÒ 1 ilacotì di aceto aró-
niìitico concentrato; 1 cosmetico per càpèlH fi'nfssifno;, 1 salmone Windsor vero 
inglese; 1 saponetta trasparente'"alla glicerina extra rettificata e i)rofumata; ;,1 
llacon estratto di odore per biancBeria ; f ' f acco polvere iìor di rìso, 1 flacon 
ponzata, - ' 

indirizzare le doruande con Voglia o lettera raccomandata diretta ^ 1^. V a i i * 
e C« via San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovvero all'Amministra-

ì 

.' ì 

% 5.° Invece 4i cominciare il, | | ln i^o , cpm.e molitisffMè cóq̂ jy;)?̂  bicchiere dì vermouth, 
è tassai più profitiuQ pre?i>deré î ifî ĉ̂ ^̂ ^̂  di ̂ ernef-J3ranca ìiì^^bco vino coiriUTie,,coinè 
ho per mio, oonpìgiio veduto nrsiiiciars con decisp profittò. 

« Dopo ciò debbo una parolì} di encomio ai signori Branca, che seppero confezionar© 
un liquore dosi'-titire, che non teme certamente la concorrènzia dr quanti a noi né prp-

.vengono:dair estero. . - ' • * 
e Iri ;fede di che rilascio ^il*pr^sente',.t^^p: 

, NAPOLI,, gen;^^io 18 
e, ove nell 

0 primarid' dégli'Ospedali dì Boma,» 
!i;^^io 1870;;W.Noi, soitoacriittiy medici noli'Ospedatlè, Municìpaie di S^-a 
eir, agosto 18Q8. erano raccolti a folla gli infermi, a l̂̂ bUmo hell'uftimaj 
-"" '^'tfosa, avuto campò di esperimentare iill^èrnercfél'i^rate^t B̂ /̂ ^̂  

- f i j . -

I 

7ÌGne di ijnesto Giornale . 
1 

'̂  inWiii tà %^pmemTca 
di àiilano. 

Nei convalescenti di.Ti/(> affetti d4 dispepsia dipendente $a atonia del ventricoloJfcb-
h,ian?Q colla, sua amministrazione ottoautoi sempre ottimi risultati, essando uno dei ,mi-
gliori tonici amari. 

Utile purb lo tvov^iÉpmq .qome feWrifugOy e\à abbiai^V sempre prescrìtto con vantaggio 
in qaei casi ''nei quali, era indicata la. china, " " 

Dott,/CARIBO VU;TOREIÌXÌ I^ Bott.. GUJSKPPK FELICETTI — Dptt. LuiGrALFlÈRr 
MARÌAWO ToFî 'AKELìui, liluouomo provveditore 

Sona lo firme d^i dottori — Vifctorèlli, FéUcetti ed 'MiiM 
(2354) Per irconsi.9'lio di s a i i i ( à - - C ' a v . MARÒOTTA, seot'tìfant). 
I -•' ' j ' ^ V •" b ' -1 I ' ^ 

Si dichiara eiifcsi esperito con vftntaf|gì'o'di alcuni iujfe '̂mi di questo Ospedale il h" 
ctuore denominato Fernet^-Brancaf e precisamente nei casi di debolezza ad atonia d^Uo 
stomaco «allo quuU aifegioni ritìsce PU Inam tonico. -^'Per il BireUoY& Medino Bott. W©! 
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